
GREST 2026 
L’ESTATE IN ORATORIO, UNA PALESTRA DI SANTITÀ 

Otto settimane, oltre 150 iscritti, 25 animatori adolescenti e altrettanti adulti volontari che 
a vario titolo hanno donato tempo e capacità. Il Grest 2026 dell’Oratorio di Rivalta è stata 
una piccola comunità che quotidianamente ha animato e abitato gli spazi della parrocchia. 
E fare comunità, noi adulti lo sappiamo bene, non è per nulla facile. Ma, come hanno 
sperimentato i ragazzi quest’estate, la fatica è ripagata dalla bellezza dello stare insieme, 
del condividere esperienze e giochi, del sentirsi tutti fratelli e sorelle davanti al Padre dei 
Cieli. E il “cielo” è stato proprio il tema della nostra estate: prendendo spunto dal sussidio 
diocesano “Road to Heaven”, ci siamo fatti accompagnare da Carlo Acutis verso la scoperta 

di una santità quotidiana, fatta di piccoli gesti semplici, di cura verso l’altro e verso il creato.  
I ragazzi delle medie hanno sperimentato il volontariato, andando in Casa di Carità e alla Scuola Materna Parrocchiale, il “deserto”, 
dedicando un piccolo spazio alla riflessione e alla preghiera personale in Chiesa davanti all’Eucarestia (quella che Carlo Acutis definiva 
“l’autostrada per il cielo”).  
I più piccoli hanno curato l’orto catechetico, hanno accompagnato i volontari di Reggio Ripuliamoci per il quartiere… ma questo è solo 
una piccola parte delle tante attività del Grest di quest’anno: piscina a Montecavolo per tutti, Rugby, Hip-hop, laboratori sportivi e 
artistici, cucina, uscite e il grande raduno dei Grest dell’Unità Pastorale alla Reggia di Rivalta, in collaborazione con i volontari di Insieme 
per Rivalta. E a settembre anche uno spazio per i compiti e la lettura. 
Otto settimane che sono state rese possibili dai tanti volontari che, chi più e chi meno, hanno dedicato il loro tempo e, soprattutto, 
hanno testimoniato ai ragazzi il valore sociale e morale del servizio all’altro e alla comunità. Perché la strada per il cielo è innanzitutto 
scoprire che al centro non ci sono io, ma gli altri. E che donarsi all’altro è la forma più alta e più bella di amore. Ma l’oratorio non si 
ferma! Presto ricominceranno le attività invernali, con una nuova edizione del Laboratorio e tante belle novità. Primo appuntamento? 
Sabato 3 Ottobre per la grande festa di inizio Oratorio e Catechismo. Presto i dettagli.  

 
 
  
 
 
 
 
 

20 XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

08.45 
09.00 

 
 
 

10.00 
11.00 

 
 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, def. fam. 
Mantovani e Chiesa; def. fam. Capelli, Tondelli, 
Bertolotti; Basenghi Giovanni nel trigesimo; Crivano 
Caterina) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana e Bruno, Corti 
Paolo e Luigi, Cassinadri Francesco, Bertoni Livio e 
Artemia, Chiapponi Luigi; Bai Giuseppe e fam. def.; 
secondo le intenzioni dell’offerente) 
S. Battesimo di Alessando Apuzzo 
S. Messa a Canali 

21 LUNEDÌ – S. Matteo, Apostolo ed Evangelista 
17.00 
18.30 

Incontro San Vincenzo 
S. Messa al Sacro Cuore 

22 MARTEDÌ – S. Silvano 
19.00 VESPRI E LETTURA DELLA PAROLA a Rivalta 

23 MERCOLEDÌ – S. Pio da Pietralcina 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di San Giuseppe 

24 GIOVEDÌ – S. Pacifico 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Pistelli Aldo, Lucia, Artenice, 
Renzo) 

25 VENERDÌ – S. Sergio di Radonez 
19.00 S. Messa a Rivalta – Antonio ed Ersilia nel 60° 

26 SABATO – SS. Cosma e Damiano, Martiri 
07.30 
19.00 

Mille Ave Maria fino alle ore 16.15 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Michele) 

27 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
112a GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE 
E DEL RIFUGIATO 

10.30 
 
 

17.00 

S. MESSA A RIVALTA PER TUTTA L’U.P. 
(+ Costanzo e Rosaria; def. fam. Archenti, Codazzi, 
Giroldi) 
S. Battesimo di Carlotta Nasi 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 20 Settembre 2026 
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  20 SETTEMBRE – XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Anche in questa domenica, il Vangelo ci presenta una 
parabola: racconta di una vigna, del suo padrone, degli orerai che 
vengono presi a giornata e del salario che ciascuno riceve. Le 
parabole non ci presentato un episodio realmente accaduto ma 
sono un invito ad avere uno sguardo aperto, lo stesso sguardo di 
Dio.  

Nel racconto ci sono operai che lavorano 12 ore, altri 9 e altri 
6 fino all’ultimo che lavora una ora solamente. A fine giornata, con 
sorpresa felice per questo ultimo, con rabbia il primo, tutti ricevono 
lo stesso salario, cioè il necessario per la vita della famiglia per 
quel giorno. 

Dicevamo, alzare lo sguardo, aperto, lo stesso sguardo di Dio. 
Se abbiamo questo sguardo e guardiamo all'operaio dell'ultima ora 
lo guardo con bontà, se lo vedo cioè come un amico, non mi sento 
defraudato, faccio festa con lui. È questione di bontà che svela 
impietosamente la durezza del mio cuore. 

Quindi Dio è ingiusto? 

 Se ci riteniamo lavoratori della prima ora, cristiani 
esemplari, che danno a Dio tempo, impegno, che credono si debba 
meritare la sua benevolenza, allora possiamo essere urtati dal 
cuore largo di Dio. Se invece ci mettiamo tra gli operai dell'ultima 
ora, accanto ai peccatori, se contiamo sulla bontà di Dio piuttosto 
che sui nostri meriti, allora la parabola ci rivela il vero volto di Dio 
che è solo amore, immensa bontà, infinita misericordia: «Mentre 
l'uomo pensa secondo misura, Dio agisce secondo eccedenza» 
(Carlo Maria Martini). 

L’amore non è un merito, è il dono di chi esce a cercarti a tutte 
le ore della tua vita, anche quando ti viene la tentazione di dire 
«ormai è troppo tardi». Il Dio di Gesù è un padrone che non smette 
di cercarti fino al tuo ultimo respiro per dirti: «non sei inutile, servi 
a qualcosa, vieni con me!». 

Ciò che conta non sono i meriti, ma l'accoglienza del dono 
gratuito di Dio. 

La bella notizia di questa domenica? Le bilance di Dio sono 
qualitative, non quantitative. Davanti a Lui pesa il mio bisogno, non 
la mia giustizia. Non contano i miei meriti, ma la sua bontà. 

       

Don Riccardo 

 

L’Arcivescovo Giacomo invita i membri del Consiglio Pastorale per la Convocazione 
ecclesiale di apertura del nuovo anno pastorale in programma per sabato 26 
settembre 2026 alle ore 16.00 presso la Cattedrale. 
 
DOMENICA 27 SETTEMBRE: L’UNITÀ PASTORALE MADRE DELLA 
SPERANZA DA INIZIO ALL’ATTIVITÀ PASTORALE 2026/27 CON 
UN’UNICA CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA ALLE ORE 10.30 
 

 

 

AVVISI 
QUESTUA del 
13/9/2026: € 244,00 

 
CENTRO DI 
ASCOLTO 

Si cercano 
seggiolini da auto 
per bambini oltre i 2 
anni e 1 passeggino 

per bimba di 2 anni. 



  
 
 
 

 

 

 

 

SOVVENIRE 
Comunione, corresponsabilità, partecipazione dei fedeli, 
perequazione, solidarietà, trasparenza e libertà: sono alcuni dei 
pilastri su cui si fonda il sostegno economico alla Chiesa scaturito 
dalla revisione concordataria del 1984. Sono valori che rendono più 
ricca spiritualmente l’intera comunità. Insieme, laici e sacerdoti, 
sono chiamati a testimoniare con la loro vita questi valori e ad 
amministrare i beni spirituali e materiali che la Chiesa possiede. E 
sono anche chiamati, corresponsabilmente, al reperimento delle 
risorse necessarie al sostegno della vita e della missione della 
Chiesa. 

 
Ma da dove deriva il dovere proprio di tutti i battezzati di sostenere 

economicamente la Chiesa? Deriva da una precisa idea che il 
Concilio Vaticano II ci ha insegnato: «una Chiesa che è 
manifestazione concreta del mistero della comunione e strumento 
per la sua crescita, che riconosce a tutti i battezzati che la 
compongono una vera uguaglianza nella dignità e chiede a 
ciascuno l’impegno della corresponsabilità, da vivere in termini 
di solidarietà non soltanto affettiva ma effettiva, partecipando, 
secondo la condizione e i compiti propri di ciascuno, all’edificazione 
storica e concreta della comunità ecclesiale e assumendo con 
convinzione e con gioia le fatiche e gli oneri che essa comporta.» 

Il sistema di sostegno economico alla Chiesa cattolica post-
concordatario è, dunque, sicuramente ricco di valori e può 
contribuire, nel tempo, a coinvolgere la comunità dei fedeli ad 
una partecipazione e corresponsabilità ecclesiale “effettiva” e 
non solo “affettiva”. 

 
Si tratta di una sfida permanente capace, però, di educarci ad 

essere sempre più quella Chiesa “casa e scuola di comunione” 
descritta dal Concilio Vaticano II. Una Chiesa nella quale si 
accantonano piccoli e grandi egoismi, gelosie, provincialismi. 

 

Don Bosco ci racconta: 
Se una persona fidata andasse in una piazza 
e svelasse a tutti che su una vicina collina ha 
scoperto una miniera d’oro… non lo 
seguirebbero tutti? Ebbene, nel Tabernacolo 
c'è questo tesoro!   
Gli uomini sudano per avere denari: ma nel 
tabernacolo c'è il Padrone di tutto il mondo.... 
Qualunque cosa gli chiediate – che vi sia 
necessaria – egli ve la concederà… 
Avete bisogno di memoria, di capire bene le 
lezioni, di riuscire bene nel vostro lavoro? 
Avete bisogno di forza per sopportare le 
tribolazioni, di aiuto per vincere le tentazioni?  
La vostra famiglia è minacciata da qualche 
disgrazia, è afflitta dalla malattia di qualcuno, 
ha bisogno di qualche grazia particolare? Da 
chi credete che “dipenda” tutto questo? 

Chi è che comanda al vento, alla pioggia, alla tempesta, alle onde? Non è forse 
Gesù Cristo il padrone assoluto di tutto? Andate dunque a Lui e chiedete. Vi 
sarà concesso. Bussate. Vi sarà aperto. Gesù, Lui per primo, desidera darvi le 
grazie che vi sono necessarie: ed anzitutto quelle che riguardano l’anima. 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (Ez 18, 25-28) 
Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è retto il modo di agire 
del Signore”. Ascolta dunque, casa d’Israele: Non è retta la 
mia condotta o piuttosto non è retta la vostra? Se il giusto si 
allontana dalla giustizia e commette il male e a causa di 
questo muore, egli muore appunto per il male che ha 
commesso. E se il malvagio si converte dalla sua malvagità 
che ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa 
vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe 
commesse: egli certo vivrà e non morirà». 
Parola di Dio 

 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 
Ritornello: RICÒRDATI, SIGNORE, DELLA TUA 
MISERICORDIA. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno.  Rit. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.  Rit. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.  Rit. 
 

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 2, 1-11) 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è 
qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche 
comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di 
compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo 
sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e 
concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma 
ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori 
a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma 
anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti 
di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se 
stesso assumendo una condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a 
una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il 
nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di 
Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a 
gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio 

 
CANTO AL VANGELO (Gv 10, 27) 
Alleluia, alleluia! 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 21, 28-32) 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due 
figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare 
nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si 
pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni 
infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete 
creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno 
creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi 
non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 

Parola del Signore 
 

27 SETTEMBRE – XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


